
 
 

 

ORDINE DEGLI INGEGNERI DELLA PROVINCIA DI  

AVELLINO 

 CONTRATTO COLLETTIVO INTEGRATIVO ANNO 2024 

 

 Il PRESIDENTE I DIPENDENTI 

  Ing.  Giovanni ACERRA                                            Antonietta MANZI 

       Sergio LA CAVA 

      

  

  

 L’Ente ed i lavoratori interessati, regolarmente convocati, si sono riuniti alle ore 12:00 

in data 10/07/2024 presso la Sede dell’ORDINE DEGLI INGEGNERI di Avellino per la stipula 

del CCI  2024 approvato dal Consiglio dell’Ordine nella seduta del 08/07/2024. 

 

 VISTO il CCNL per il personale del comparto Enti pubblici non economici; 

 

 VISTA la legge 133/2008 segnatamente all'art. 67 che ridetermina le somme destinate 

alla contrattazione integrativa per l'anno 2009 e successivi; 

 

 VISTO l’art.20 della legge 23.12.1999 n.488; 

 

 VISTO quanto disposto dal CCNL 2006/2009 cd code contrattuali; 

 

 Visto il DPCM 2 Luglio 2009 ed in attesa dell'approvazione definitiva da parte della 

Corte dei Conti; 

  

 Considerate le eventuali ulteriori somme aggiuntive destinate al finanziamento della 

contrattazione integrativa di cui al citato DPCM 2 Luglio 2009; 

 

 FATTO salvo quanto disposto dall'art. 7 cpv 1 del CCNL biennio economico 2008/2009 

che darà luogo ad una successiva e specifica integrazione al presente C.C.I.; 

  

VISTO il decreto legislativo n° 78/2010 convertito in legge n° 122/2010; 

  

 VISTO l’accordo del 4 Febbraio 2011 inerente “l’intesa per la regolazione del regime 

transitorio conseguente al blocco del rinnovo dei contratti del CCNL nella “PA”; 

   

Considerata la vacanza contrattuale del CCNL di categoria; 
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Visto quanto disposto dal Dl 150/2009 in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro 

pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche ed, in particolare, quanto previsto agli art. 

9 e 18 comma2 e dal successivo D.Lgs. 78/2012 e successive modifiche ed integrazioni; 

STIPULANO 

il presente contratto collettivo integrativo relativo all’utilizzo ed alla gestione delle risorse eco-

nomiche per l’anno 2024 nel testo allegato. Il presente contratto potrà essere oggetto di revi-

sione nella eventualità di modifica dell'importo complessivo del fondo per il trattamento acces-

sorio. 

 

ART. 1 – CAMPO DI APPLICAZIONE 

 

Il Presente Contratto Collettivo Integrativo ha validità dalla data odierna al 31 Dicembre 

2024. 

 Gli effetti del presente Contratto Collettivo Integrativo si applicano dal giorno succes-

sivo alla data di stipulazione salvo altra specifica indicazione. Sulla base delle disposizioni di 

carattere generale, di cui all'art. 2 del CCNL 2006/2009, entro 30 gg. dalla data di sottoscrizione 

del presente contratto, l'Ente applica gli istituti contrattuali che hanno carattere automatico e 

vincolato. 

La contrattazione integrativa, con riferimento agli istituti contrattuali rimessi a tale li-

vello, si svolge in linea di principio, in un’unica sessione negoziale. 

 

ART. 2 – VALORIZZAZIONE E FORMAZIONE DEL PERSONALE 

 

La formazione, fattore fondamentale di arricchimento professionale, assume un ruolo 

prioritario per la valorizzazione del patrimonio culturale dell’azienda e per la realizzazione delle 

iniziative di carattere strategico che l’Ente intende porre in essere per valorizzare la propria 

funzione pubblica/istituzionale. 

In tale contesto l’ordinamento del personale caratterizzato per aree professionali a spes-

sore crescente, richiede processi formativi individuali coerenti con le risultanze periodiche della 

rilevazione delle competenze con particolare riferimento all’autovalutazione. 

Gli interventi formativi si avvarranno delle più avanzate tecniche di formazione anche 

multimediale, con lo scopo di mettere a disposizione del personale strumenti comunicazionali 

interattivi con l’obiettivo di alimentare una rete che possa porre le basi per realizzare un pro-

cesso di esplicitazione delle conoscenze acquisite o possedute. 

L'attività formativa si realizza attraverso piani e programmi formativi di addestramento, 

aggiornamento e qualificazione, secondo percorsi definiti in conformità alle linee di indirizzo 

di cui all'art. 4, comma 3, lett. A del CCNL 16 Febbraio 1999 e così come dettagliatamente 

definito nell'art. 27 del CCNL 2006/2009. 

Al finanziamento delle attività di formazione si provvede utilizzando una quota annua 

non inferiore all'1% del monte salari relativo al personale destinatario del CCI. 

 

ART. 3 – RELAZIONI SINDACALI 

 

 Per espressa decisione dei lavoratori, non si conferma il sistema delle relazioni sindacali 

previsto dal CCNL del 16 febbraio 1999, con le modifiche ed integrazioni previste nel Titolo II 

del CCNL del 9 ottobre 2003. 

 

ART. 4 – OBIETTIVI E STRUMENTI 

 

 Le parti riconoscono nelle forme di confronto individuate dalla contrattazione di com-

parto, lo strumento più efficace e significativo per affrontare e risolvere le problematiche con-

nesse ai processi organizzativi ed allo sviluppo del capitale intellettuale, patrimonio essenziale 
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per l'ottimale perseguimento degli obiettivi aziendali, per la crescita del ruolo sociale dell'Ente 

e per la realizzazione delle strategie come individuate nei vigenti documenti di programma-

zione.  

  

ART. 5 – OBIETTIVI E FINALITA' 

 

1. Il nuovo sistema di classificazione del personale previsto dal CCNL 2006/2009 (Tabella A), 

in continuità con il previgente sistema introdotto dal CCNL del 16 febbraio 1999 e con i principi 

dello stesso sistema di cui all’art. 10 del CCNL del 9 ottobre 2003, persegue l’obiettivo di un 

ulteriore sviluppo del modello organizzativo degli enti del comparto, secondo i principi della 

flessibilità organizzativa e dell’accrescimento continuo delle competenze professionali.  

2. Il nuovo sistema di classificazione del personale si basa sui seguenti principi:  

a) valorizzazione delle professionalità interne per garantire prestazioni di elevata 

qualità;  

b) flessibilità nella gestione delle risorse umane in correlazione con l’effettivo 

sviluppo professionale. 

3. Coerentemente con tali finalità, un ruolo primario è attribuito alla formazione continua ed 

alle altre azioni di sviluppo delle competenze professionali, le quali, attraverso una serie orga-

nica ed articolata di interventi, costituiscono un fondamentale fattore di affermazione di una 

nuova cultura organizzativa e gestionale.  

 

ART. 6 – AREE E PROFILI PROFESSIONALI 

 

1. Il sistema di classificazione del personale, improntato a criteri di flessibilità correlati alle    

    esigenze connesse ai nuovi modelli organizzativi degli enti, è articolato nelle aree A e C.  

    Le aree sono individuate mediante declaratorie che descrivono l’insieme dei requisiti  

    indispensabili per l’inquadramento nell’area medesima. Le stesse corrispondono a livelli     

    omogenei di competenze, conoscenze e capacità necessarie per l’espletamento di una vasta  

    e diversificata gamma di attività lavorative. 

2. Ai sensi dell’art. 52 del d. lgs. n. 165 del 2001, ogni dipendente è tenuto a svolgere tutte le 

mansioni considerate equivalenti all’interno della medesima area, fatte salve quelle per il cui 

espletamento siano richieste specifiche abilitazioni professionali. 

 

ART. 7 – POSIZIONI ORGANIZZATIVE 

 
Nell’ambito del nuovo sistema di classificazione, previsto dal CCNL 2006/2009, è riproposta, la disci-

plina in materia di posizioni organizzative già prevista dagli artt. 17 e 18 del CCNL del 16 febbraio 

1999.  
 

ART. 8- COSTITUZIONE ED UTILIZZO DEL FONDO DI ENTE 

 

1. Ai sensi di quanto disposto dall'art. 36 del CCNL 2006/2009, con decorrenza 31/12/2007 e 

a valere dall’1/1/2008, al fine di incentivare la produttività dei dipendenti, il fondo per i 

trattamenti accessori del personale delle aree, determinato ai sensi dell’art. 25, comma 2 del 

CCNL del 9 ottobre 2003 e dell’art. 5, comma 1 del CCNL del 8 maggio 2006, è incremen-

tato di un importo pari allo 0,10% del monte salari 31/12/2005 relativo al personale destina-

tario del predetto fondo, da integrare nelle misure e con le modalità indicate nell’art. 38. Per 

gli enti non destinatari della legge n. 88 del 1989, il predetto incremento, con la medesima 

decorrenza è pari allo 0,16%.  

2. Le parti confermano quanto previsto dall’art. 4 comma 1 del CCNL del 14 marzo 2001, in 

base al quale tutte le decisioni e le iniziative di attuazione del nuovo sistema di classifica-

zione del personale, ad eccezione dei passaggi da un’area all’altra, sono finanziati esclusi-

vamente dalle risorse del fondo per i trattamenti accessori di ente. In tal senso, la 
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contrattazione collettiva integrativa di livello nazionale o di sede unica individua, nell’am-

bito dello stesso fondo, le risorse da destinare al finanziamento degli sviluppi economici di 

cui all’art. 12 del CCNL 2006/2009. Dalla data di utilizzo delle risorse per le finalità citate, 

il fondo viene ridotto delle somme corrispondenti. Dalla data di cessazione dal servizio a 

qualsiasi titolo o di passaggio di area del dipendente, viene riassegnato al fondo il differen-

ziale tra il livello retributivo posseduto ed il livello iniziale dell’area di appartenenza. Tale 

previsione opera anche nei confronti del personale a cui siano state conferite mansioni supe-

riori ai sensi dell’art. 9, limitatamente al periodo di conferimento delle stesse. 

3. Ai fini della costituzione dei fondi di cui al presente articolo, gli enti tengono conto di quanto 

previsto dall’art. 35, comma 4 CCNL 2006/2009. 

 

SCHEDA SINOTTICA 

 

Il fondo per il trattamento accessorio è determinato nell’importo complessivo di  

€ 4.087,68 così come risulta determinato da conteggi agli atti ed è  così costituito: 

 

A) Fondo storico (CCI 2004 per € 29.146,80 * 1/3) – 10% 

Legge 133/2008 art. 67 comma 5  

€ 

3.344,97 

B) Incremento Fondo ai sensi dell'art. 5 CCNL 8 Maggio 

2006 (+0,69% monte salario 2003) 

 

€ 345,00 

C) Incremento Fondo ai sensi dell'art. 36 CCNL 1° Ottobre 

2007 (+0,16% monte salari 2005) 

 
  € 

  

89,76 

D) Incremento Fondo ai sensi dell'art. 6 CCNL 8 Maggio 

2006 (+€ 4,94 c.d. * 13 mensilità) 

 
  € 0 

E) Incremento Fondo ai sensi dell'art. 1 c 1  Contratto 18 

Febbraio 2008 (+0,55% monte salario 2005) 

€ 

308,55 

        Totale      €             4.087,68 

 

Il fondo verrà così suddiviso: 

 

Fondi di natura variabile: 

 

A) Fondo posizioni organizzative - Funzioni Vicarie €    

B) Fondo collettivo annuale di produttività ai sensi dell'art. 

36 CCNL 2006/2009 

 

€ 

  

C) Fondo Indennità di Ente – art. 6 CCNL 2008/2009  €   

D) Fondo per compiti che comportano rischi €   

E) Fondo per progetti e sviluppo € 4.087,68 

F) Compensi per competenze accessorie (straordinari)  

€   

G) Sviluppo professionale  €   

H) Altri compensi a carattere indennitario €   

    

 

           Totale    €          4.087,68  

 

Eventuali residui del fondo destinati ai progetti (di cui alla lettera E del quadro sinottico) 

andranno riproporzionati ai progetti stessi di cui al successivo art. 14. 

 

ART. 9 – FONDI DI PRODUZIONE BIMESTRALI 

  



 5 

La gestione del fondo, legato ai risultati bimestrali di produzione, è riferito al personale 

in servizio alla data del 1 gennaio 2017; 

Tale fondo verrà riadeguato all’inizio di ogni bimestre in relazione alle modifiche inter-

venute sulla consistenza del personale in servizio. 

L’ammontare del fondo è definito ed erogato con cadenza bimestrale e corrisposto il 

secondo mese successivo a titolo di acconto. 

Ai fini della corresponsione del fondo è presa a riferimento la seguente scala parame-

trica: 
 

 

POSIZIONI 

 

SCALA PARAMETRICA 

CONCORDATA 

C4 - C5   

C3 100 

C1 - C2     

B  

A3 
100 

 

 

Ai fini della corresponsione dei compensi incentivanti, in conformità alle vigenti disposizioni 

legislative in materia, ovvero le assenze tutelate dalla legislazione vigente. 

 

ART. 10 COMPENSI INCENTIVANTI 

 

La quota del fondo destinata ai compensi incentivanti, di cui alla lettera “E” del quadro 

“Fondi di natura variabile”, è volta a riconoscere il conseguimento degli obiettivi di seguito 

indicati, in coerenza con il sistema di programmazione, misurazione e valutazione della per-

formance adottato dall’Ente.  

Per l’anno 2024 non viene assegnata alcuna risorsa come compenso incentivante essendo il 

fondo destinato interamente all’aggiornamento dei progetti già assegnati nel 2023: Vengono, 

inoltre riproposti i progetti già trattati nel 2023, visto la necessità di aggiornare le tematiche 

trattate: 

 

• Progetto n. 1: AGGIORNAMENTO NUOVO SITO DELL’ORDINE;  

                      (Peso 40%) –  Allegato A 

Progetto n. 2: GESTIONE: REGOLAMENTO ESPERTI E COLLAUDATORI    
                  GESTIONE PIATTAFORMA “ANAC” - MEPA; REGOLAMENTO    

                  ACQUISTI  INFERIORI A € 5000,00; 
 (Peso 40%) – Allegato B 

• Progetto n. 3: AGGIORNAMENTO  ELENCHI  ISCRITTI; (Peso 20%)  – Allegato C 

 

Nel caso della parziale o mancata realizzazione dei singoli obbiettivi, la corresponsione dei 

compensi verrà commisurata secondo le seguenti percentuali:  

 

Realizzazione   100% intera corresponsione;   

Realizzazione    80%  corresponsione pari al 80% dei compensi; 

Realizzazione    70%  corresponsione pari al 70% dei compensi; 

Realizzazione    50%  corresponsione pari al 60% dei compensi; 

Al disotto del    50%  nessuna corresponsione. 
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ART. 11 – STRUMENTI DI SUPPORTO ALLA REALIZZAZIONE DEGLI OBIET-

TIVI 

 

Per la realizzazione degli obiettivi definiti, l'Ente, potrà disporre di un fondo- se costi-

tuito - per il finanziamento del maggior servizio prestato dai dipendenti. 

Detto fondo costituisce il tetto massimo di finanziamento per l’utilizzo dello straordina-

rio, senza possibilità di finanziamento a carico del corrispettivo fondo di produzione bimestrale. 

 

ART. 12 – FONDO PER PROGETTI LOCALI - SVILUPPO SUPPORTO 

 

Per l’anno 2024 si prevede il conseguimento di livelli di efficienza interni tali da garan-

tire elevati standard di qualità anche nell’erogazione del servizio agli iscritti.  

Costituisce, pertanto, indispensabile presupposto la piena collaborazione dei dipendenti 

in talune attività considerate di particolare rilievo ed interesse per la piena operatività dell’Ente. 

Pertanto, le parti concordano nel definire, per l’accesso al relativo fondo, i seguenti  

obiettivi da assegnare ai n 2 dipendenti proponendo i  tre schemi di progetti così distinti e come 

da allegati A B C : 

 

      Progetto n. 1: AGGIORNAMENTO NUOVO SITO DELL’ORDINE; 

         Progetto n. 2: GESTIONE: REGOLAMENTO ESPERTI E COLLAUDATORI ; 
                         GESTIONE PIATTAFORMA “ANAC” - MEPA; REGOLAMENTO    

                         ACQUISTI  INFERIORI A € 5000,00; 

         Progetto n. 3: AGGIORNAMENTO  ELENCHI  ISCRITTI; 
 

 

ART. 13 - COMPITI CHE COMPORTANO RISCHI 

 

In applicazione dell’art. 32 del C.C.N.L. ‘99, le parti concordano la corresponsione di 

compensi finalizzati alla remunerazione di compiti che comportano rischi. 

 

Maneggio valori/Cassa cambio effettuati allo spor-

tello esterno 

€  

155,00 mensili 

Maneggio valori Cassiere Principale €  

/////////////////////// 

Maneggio valori sportello interno (massimo una po-

sizione per Ufficio) 

€  

/////////////////////// 

 

I predetti compensi non sono tra loro cumulabili nell'ambito della stessa giornata; sono 

cumulabili con il compenso previsto nell'art. 16 del presente C.C.I. 

 

 

ART. 14 – BENEFICI DI NATURA ASSISTENZIALE. 
 

A mente dell’art. 27 CCNL del 14/2/2001 che disciplina la concessione di benefici di 

natura assistenziali e prestiti ai dipendenti, l’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Avellino 

riconosce al proprio personale dipendente, la corresponsione di prestiti - su richiesta motivate 

del dipendente e previa deliberazione del Consiglio dell’Ordine - se la somma da elargire sia 

stata preventivamente e regolarmente iscritta  nel bilancio di previsione nell’esercizio finanzia-

rio competente e sia contenuta nel limite dell’1% della spesa prevista per il personale iscritta 

nello stesso bilancio. 
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Le somme erogate possono essere restituite entro il termine di mesi 36 dalla sua eroga-

zione comprensiva degli interessi calcolati al saggio dell’interesse legale vigente al momento 

della corresponsione. 

 

ART. 15 – CRITERI IN MATERIA DI COEFFICIENTI DI MERITO PARTECIPA-

TIVO E COEFFICIENTE INDIVIDUALI 

 

Il Presidente dell’Ordine in presenza di circostanze di particolare rilievo, come appresso 

dettagliato, ripartisce la quota del fondo per compensi incentivanti sulla base dei seguenti coef-

ficienti di:  

-  coefficiente di partecipazione  80 – 100 

- Coefficiente individuale          100 - 130 

  

ARTICOLO 16 -Valutazione e misurazione dell'azione amministrativa e dei servizi ero-

gati 

Lo sviluppo di sistemi di misurazione, valutazione e rendicontazione delle performance 

costituisce una condizione fondamentale di miglioramento dell'efficienza e dell'efficacia 

dell'azione amministrativa anche in termini di corrispondenza dei servizi erogati alla domanda 

ed al grado di soddisfazione dell'utenza. 

2. In tale quadro di riferimento le parti concordano, sull'esigenza di individuare un sistema di 

performance dell'Ente che assicuri il rispetto dei canoni di oggettività e trasparenza secondo 

quanto previsto dai vigenti CCNL. 

3. Per il 2024 le azioni che l'Ente intende realizzare sono volte alla promozione della trasparenza 

dei risultati, attraverso: 

- l'impostazione di un sistema di qualità che misuri e tenda a migliorare i livelli di servizio delle 

prestazioni ma che sia anche idoneo a valutare il grado di soddisfazione e di percezione del 

servizio reso; 

- la  definizione di un modello per lo rilevazione del grado di soddisfazione degli utenti  

 

ARTICOLO 17 – Quanto non precisato nel presente accordo in materia di obblighi del di-

pendente e sanzioni, codice disciplinare, si rinvia al CCNL in vigore. 

 

ARTICOLO 18 - Ripartizione del Fondo anno 2024 

 

         Per l'anno 2024, ai sensi e per gli effetti  dell'art. 8  CCNL 23/07/2012, in  relazione alla 

somma  prevista  ed impegnata di   € 4.087,68   si conviene  che tale  somma  sia  liquidata  in      

acconto della misura del 60% della somma spettante in due rate bimestrali nei mesi di         lu-

glio 2024  e   Settembre 2024, ed il saldo sarà erogato nel mese di Gennaio 2025, previa ve-

rifica  degli  obbiettivi   raggiunti  e  con  relazione,   all’uopo  predisposta   dal  Presidente    

sul  conseguimento degli obiettivi definiti. 

 

 In rappresentanza dell'Ente                                      I dipendenti  

 

 f.to ing. Giovanni Acerra f.to Antonietta Manzi 

    f.to Sergio La Cava 
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ALLEGATO   A: 

 

 

 

           SCHEMA PROGETTO N.  01:    AGGIORNAMENTO NUOVO SITO DELL’ORDINE 

 

Incaricato: Sig.ra Antonietta MANZI    

 

                                                                      Inizio del progetto: dal  10/07/2024 al 31/12/2024

                peso 40% 

     

   

Il progetto è finalizzato all’aggiornamento del nuovo sito dell’Ordine. Tale progetto si sviluppa 

nel modo seguente: 

 

a) Aggiornamento costante del sito;  

b) Reperimento e pubblicazione dei contenuti di tutte le sezioni e pagine previste; 

c) Gestione ed implementazione Sezione “Amministrazione Trasparente del nuovo Sito”  

d) Progetto PNRR: Accesso ai servizi informatici dell’Ordine mediante uso dello SPID e 

CIE 

 

Con l’attivazione di questo progetto si mira ad avere un sito internet sempre aggiornato e con 

informazioni utili e puntuali per tutti gli iscritti. 

  

RISULTATI E IMPEGNO: Il risultato comprende:  

 

- Recupero in tempi brevi d’informazioni e consolidare lo standard dei servizi  

migliorandone la qualità;   

-  

ASPETTI E BENEFICI: L’attività investita in questo progetto consentirà di avere a disposi-

zione informazioni aggiornate e disponibili in tempo reale;  

 

Il raggiungimento degli obbiettivi di cui al progetto allegato “A” comporterà  l’erogazione di 

un importo annuo pari ad € 1.635,08  lordi.  
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ALLEGATO   B: 

 

 

 

SCHEMA PER PROGETTO N. 2:   GESTIONE: REGOLAMENTO ESPERTI E 

COLLAUDATORI ;  GESTIONE PIATTAFORMA “ANC” - MEPA;   REGOLAMENTO 

ACQUISTI  INFERIORI A € 5000,00; 
                                                               

 

 

Incaricato: Sig.ra Sergio LA CAVA    

 

                                                                      Inizio del progetto: dal  10/07/2024 al 31/12/2024

                peso 40% 

     

 

       Il  progetto viene ampliato in virtù del cambio di regolamento inerente all’iscrizioni degli   

esperti ai singoli elenchi e, consiste nell’impiegare le risorse interne che dovranno interagire ed 

essere di supporto al responsabile dell’anticorruzione al fine della corretta gestione delle infor-

mazioni da inserirsi sul sito istituzionale.  

Il progetto,  dovrà  portare a conoscenza dell’Iscritto tematiche d’interesse generale riguardanti 

la gestione del regolamento degli Esperti e Collaudatori dell’Ordine; Inoltre il progetto tratterà 

anche il regolamento degli acquisti inferiori a € 500,00  

 

RISULTATO E IMPEGNO:  Il risultato comprende:  

- Disponibilità immediata di una rosa di professionisti;  

- Valorizzazione delle professionalità interne; 

- Velocizzazione piccoli acquisti come da Art. 1 -  L.296 del 27/12/2006 

 

VANTAGGI PER GLI ISCRITTI: La valorizzazione della conoscenza acquisita dal personale 

dipendente presenti all’interno dell’Ordine rappresenta per gli iscritti la garanzia del manteni-

mento dall’alto standard qualitativo raggiunto e riconosciuto all’Ufficio di Segreteria; 

VANTAGGI PER L’ORDINE: Procedere a piccoli acquisti con tempi rapidi.  

 

Il raggiungimento degli obbiettivi di cui al progetto allegato “B”comporterà  l’erogazione di un 

importo annuo pari ad € 1.635,08  lordi.  
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ALLEGATO   C: 

 

 

 

 

 

SCHEMA PER PROGETTO N. 3:    AGGIORNAMENTO  ELENCHI  ISCRITTI; 
 

                                                                

 

Incaricati: Sig.     Sergio   LA CAVA    

                   Sig.ra Antonietta MANZI    

                                                                      Inizio del progetto: 10/07/2024 al 31/12/2024

                peso 20% 

 

 

Il progetto, già iniziato in anni precedenti, e trova continuità attraverso il costante  aggiorna-

mento dell’elenco iscritti (parte anagrafica e profilo professionale) ed al supporto elaborazione 

di dati per la pubblicazione del nuovo Albo cartaceo. Tale progetto si sviluppa nel modo  

seguente: 

e) Predisposizione ed invio da parte della segreteria di apposita scheda a tutti gli  iscritti;  

f) Restituzione della scheda attraverso E-Mail / Presso segreteria;   

g) Caricamento / Aggiornamento dati acquisiti in apposito data-base.  

h) Stampa Opuscolo (Elenco Iscritti) da divulgare a tutti gli iscritti. 

 

Con l’attivazione di questo progetto si mira ad avere un elenco sempre aggiornato. 

  

RISULTATI E IMPEGNO: Il risultato comprende:  

 

- Recupero in tempi brevi di dati Anagrafici / Professionali;  

- Dati sempre aggiornati. 

 

ASPETTI E BENEFICI: L’attività investita in questo progetto consentirà di avere a disposi-

zione dati aggiornati e disponibili in tempo reale;  

 

Il raggiungimento degli obbiettivi di cui al progetto allegato “A” comporterà  l’erogazione di 

un importo annuo pari ad € 817,52 lordi. 

 

 

 

                                

  

 

 

 
 

 

 

 

  


